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INTRODUZIONE:
Il recente Decreto Legislativo N.97 del 25/05/2016, recante  “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ha approvato significative modifiche al Decreto Legislativo N.33/2013 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, rendendo maggiormente operativa la disciplina contenuta nella L.190/2012 nota come il testo delle “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”,  dove il principio della trasparenza, costituisce misura fondamentale per le azioni di prevenzione e contrasto anticipato della corruzione. 
Dalle norme citate, le misure per il rispetto della legalità e integrità incrociano obbligatoriamente la Trasparenza: uno degli elementi cruciali e di forza che la Legge 190/2012 prescrive al fine di garantire la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità è l’attuazione del principio di trasparenza, attraverso la pubblicazione nel sito istituzionale, nella apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, di tutta una serie di dati e informazioni.

La ratio della riforma del 2016 risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico (art.5, c.2 del D. Lg.vo 33/2013, come modificato dal D.Lg.vo 97/2016).

Il novellato art.1 comma1 del Decreto Legislativo N. 33/2013, ridefinisce il principio di Trasparenza come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni non più solo finalizzata a “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ma soprattutto, come strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione degli interessati all’attività amministrativa.

L’intento del legislatore è ancor più valorizzato in considerazione di quanto già previsto nel comma 2 dell’art.1 del Decreto Trasparenza (D. Lg.vo n.33/2013, per come modificato dal D. Lg.vo 97/2016), secondo cui la trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, ed integra il diritto ad una buona amministrazione aperta, al servizio del cittadino. La trasparenza diviene, quindi, principio cardine e fondamentale dell’organizzazione  delle pubbliche amministrazioni e dei loro rapporti con i cittadini. 
A ben vedere, la Trasparenza costituisce una delle condizioni più importanti per garantire la legalità e la diffusione della cultura dell’“Integrità”. Infatti, numerosi studi anche a livello internazionale dimostrano che i fenomeni di corruzione nelle Amministrazioni Pubbliche si verificano soprattutto in quelle realtà in cui mancano adeguati livelli di trasparenza.

La Trasparenza è, dunque, lo strumento attraverso cui prevenire ed, eventualmente, contrastare fenomeni di illecito e conflitti di interessi.

L’impegno della Trasparenza, onera gli Enti di una serie di attività non sempre semplici da realizzare. Si pensi, a titolo esemplificativo, a:

a) la selezione delle informazioni che consentono ai cittadini e, più in generale, agli stakeholder di controllare in modo efficace l’azione amministrativa, tenuto conto dei vincoli esistenti in materia di privacy;

b) l’adozione di nuovi strumenti e procedure per assicurare un più efficace controllo in termini di prevenzione della corruzione e di ampliamento e rafforzamento nella comunicazione degli atti e dei documenti dell’Amministrazione Provinciale;
c) l’identificazione dei soggetti cui spetta la predisposizione e la pubblicazione delle informazioni da divulgare;

d) la specificazione degli strumenti, anche informatici, da impiegare per diffondere le informazioni in modo efficace;

e) la definizione delle iniziative che favoriscono il confronto con gli stakeholder e che migliorano i livelli di Trasparenza.
Il Decreto Legislativo N.97 del 25/05/2016 è, intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato agli atti ed ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, e l’unificazione tra il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l’introduzione di nuove sanzione pecuniarie nonché l’attribuzione all’ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse.
Nel novellato Decreto Legislativo N.33/2013 si realizza il rovesciamento della precedente prospettiva che comportava l’attivazione del diritto di accesso civico solo strumentalmente all’adempimento degli obblighi di pubblicazione; ora è proprio la libertà di accedere ai dati e ai documenti, cui corrisponde una diversa versione dell’accesso civico, a divenire centrale nel nuovo sistema, in analogia agli ordinamenti aventi il Freedom of Informations Act (FOIA), ove il diritto all’informazione è generalizzato e la regola generale è la trasparenza mentre la riservatezza e il segreto, eccezioni.

La nuova forma di accesso civico prevede che chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti può accedere  a tutti i dati ed ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati dalla legge. Si tratta, quindi, di un regime di accesso più ampio di quello previsto dalla versione originaria dell’art.5 del Decreto Lg.vo N.33/2013, in quanto consente di accedere non solo ai dati, alle informazione e ai documenti per i quali esistono specifici obblighi di pubblicazione, ma anche ai dati e ai documenti per i quali non esiste l’obbligo di pubblicazione e che l’Amministrazione deve quindi fornire al richiedente. 
Ciò premesso, di seguito si illustra il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2017-2019 del Libero Consorzio  Comunale di Caltanissetta. 
Il documento è stato redatto alla luce delle linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, dettate con Deliberazione N. 1309 del 28/12/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art.5 co.2 del D. Lg.vo N.33/2013”, nonché, con Deliberazione N.1310 del 28/12/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D. Lg.vo n.33/2013 come modificato dal D. Lg.vo 97/2016”.
L’organigramma e la struttura interna dell’Ente è consultabile sul sito istituzionale alla sezione “Amministrazione Trasparente”, accessibile dalla home page del portale istituzionale del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta. 
Si riporta, di seguito, l’attuale organigramma del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta, approvato con Delibera del Commissario Straordinario, in sostituzione dei poteri della  Giunta Provinciale n. 95 del 27.12.2016.
ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE

La delibera citata ha operato una riduzione delle direzioni da 10 a 6.

Ad oggi ne sono coperte tutte le 6 Direzioni previste, alcune delle quali “ad interim” affidate ai dirigenti e N. 2 direzioni affidate al Segretario/Direttore Generale.
Le funzioni e i responsabili sono:
	STRUTTURA ORGANIZZATIVA
	
	
	COMPETENZE

	PRESIDENTE
	
	
	Rappresentanza legale e compiti di legge

	
	
	
	

	SEGRETARIO GENERALE/DIRETTORE
	
	

	Competenze di legge, di regolamento e Direttive del Presidente 

	
	
	

	Ufficio Controlli Interni – Servizio Anticorruzione e Trasparenza

	
	
	
	

	SETTORE I

PRESIDENZA – SEGRETERIA GENERALE


	 
	
	

	
	
	
	Ufficio di Gabinetto

	
	
	
	Ufficio relazioni con il Pubblico

	
	
	
	Segreteria Generale

	
	
	
	Gare e Contratti

	
	
	
	Affari Legali

	
	
	
	

	SETTORE II

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 
	 
	
	Ufficio Disciplina

	
	
	
	Organizzazione

	
	
	
	Gestione Giuridica

	
	
	
	Gestione Economica

	
	
	
	Relazioni Sindacali – Salario Accessorio 

	
	
	
	

	SETTORE III

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI – INFORMATICA STATISTICA E PROVVEDITORATO
	 
	
	Servizio Statistica

	
	
	
	COSAP - Tributi

	
	
	
	Bilancio – Programmazione - Rendiconto

	
	
	
	Incassi e Pagamenti – Accertamenti e Impegni

	
	
	
	Economato e Gestione Mobili

	
	
	
	Provveditorato

	
	
	
	CED

	
	
	
	

	SETTORE IV

VIABILITA’ – TRASPORTI – EDILIZIA – PATRIMONIO IMMOBILIARE – PROTEZIONE CIVILE
	 
	
	Protezione Civile

	
	
	
	Datore di Lavoro

	
	
	
	Progettazioni e Direzione dei Lavori – Pianificazione e Programmazione Interventi Piano Triennale

	
	
	
	Manutenzioni

	
	
	
	Mobilità - Trasporti – Sicurezza Stradale - Segnaletica

	
	
	
	Concessioni – Pubblicità e Trasporti

	
	
	
	Edilizia Civile e Scolastica

	
	
	
	Manutenzione e Gestione Impianti

	
	
	
	Servizio Intersettoriale

	
	
	
	Competenze Amministrative e Finanziarie

	
	
	
	

	SETTORE V

TERRITORIO E AMBIENTE
	 
	
	Controlli Ambientali

	
	
	
	Programmazione – Autorizzazioni – Iscrizioni - Pareri

	
	
	
	Monitoraggio Ambientale e Tutela del Territorio

	
	
	
	Sanzioni – Competenze Amministrative e Finanziarie

	
	
	
	Parchi – Riserve – Centro Ricerche e Servizi di Rimozione

	
	
	
	

	SETTORE VI

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA' PRODUTTIVE – SERVIZI SOCIALI E CULTURALI
	 
	
	Pubblica Istruzione – Segreterie Universitarie e Cultura

	
	
	
	Sport e Turismo

	
	
	
	Servizi Sociali

	
	
	
	Commercio Industria e Artigianato

	
	
	
	Agricoltura – Zootecnia – Caccia e Pesca nelle acque interne

	
	
	
	Ufficio Europa


1. RIFERIMENTI NORMATIVI
Con l’approvazione del Programma in parola il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta,  intende attivarsi nell’intento di dare attuazione al principio di trasparenza e di sviluppo della cultura della legalità sia nella struttura organizzativa provinciale sia nella società civile locale, alla luce delle recenti modifiche legislative apportate al Decreto Legislativo N. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” dal Decreto Legislativo N. 97 del 25/05/2016, che ha rafforzato il principio di Trasparenza, quale principio cardine e fondamentale della organizzazione delle pubbliche amministrazioni e dei loro rapporti con i cittadini.   
La stesura del Programma è avvenuta nel rispetto dei seguenti elementi:
 - il D.Lg.vo N.97 del 25/05/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;
- il Piano Anticorruzione 2016 approvato con delibera ANAC N. 831 del 3 agosto 2016;

- Il Regolamento  in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’articolo 47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97  approvato dall’ANAC nella seduta del 16/11/2016;
- la Delibera ANAC N.1309 del 28/12/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini  della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.Lgs.vo. 33/2013”;

- la Delibera ANAC 1310 del 28/12/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli  obblighi di   pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel  d.lgs.   33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.
Il presente Programma Trasparenza ed integrità, è stato altresì, elaborato tenuto presente il pseguente excursus storico normativo:
· la Delibera n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”, che contiene indicazioni integrative della linea guida precedentemente adottata, in particolare tiene conto delle principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio effettuato dalla CIVIT a ottobre 2011;

· le Linee-Guida per i siti web della P.A. (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione: tali Linee-Guida prevedono infatti che i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio della trasparenza tramite l’“accessibilità” del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione dell’Ente pubblico, definendo peraltro i contenuti minimi dei siti web istituzionali pubblici;

· la Delibera del 2/3/2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali definisce le “Linee-Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”;

· art. 18 “Amministrazione aperta” del D. L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito in Legge 7 agosto 2012, n. 134 (cd. Decreto Sviluppo) prevede che, a far data dal 31 dicembre 2012, sono soggette alla pubblicità sulla rete intranet dell’ente procedente, secondo il principio di accessibilità totale di cui all’art. 11 del d. lgs. 22 ottobre 2009, n. 150, la concessione di:

1. sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari alle imprese;

2. l’attribuzione di corrispettivi e compensi a persone fisiche, professionisti, imprese, enti privati;

3. e, comunque, i vantaggi economici di qualunque genere di cui all’art. 12 della L. 241/90 a enti pubblici e privati.
· la Legge 6 novembre 2012 n. 190 avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione”;

· il Decreto Legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito in Legge 7 dicembre 2012 n. 213 recante “disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché di ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate” che ha rivisto, in maniera significativa, la materia dei controlli interni ed esterni sugli Enti Locali;

· la Delibera n. 33 della CIVIT in data 18.12.2012 con la quale - in relazione alla prevista operatività a decorrere dal 1° gennaio 2013 degli obblighi in tema di “amministrazione aperta”, disciplinati dall’art. 18 del D.L. 83/2012 anche per atti per i quali deve essere disposta l’affissione nell’albo – si precisa che l’affissione di atti nell’albo pretorio on line non esonera l’Amministrazione dall’obbligo di pubblicazione anche sul sito istituzionale nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dal D.L. 83/2012;

· il D.Lgs 33/2013 di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

· la Delibera n. 50/2013 della CIVIT, “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;
· Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dall’ANAC in data 11/09/2013, ai sensi dell’art.1, c.2 lett.B) della L.190/2012. 
Secondo la disposizione vigente, il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, come tale non comprimibile in sede locale, e inoltre un valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti anche dalla normativa internazionale, in particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione del 2003, poi recepita con la Legge n. 116 del 2009.
DEFINIZIONI:

Per maggiore comprensione, si riportano alcune definizioni utili ai fini del presente Programma Trasparenza e Integrità:

- Il Decreto Lg.vo 33/2013, come modificato dal Decreto Lg.vo N.97/2016, è definito “Decreto Trasparenza”;

-Per “Accesso Documentale” si intende L’accesso disciplinato dal capo V della Legge N. 241/1990;

-Per “Accesso Civico” si intende l’accesso di cui all’art.5 comma 1, del Decreto Trasparenza, ai documenti oggetto degli obblighi di pubblicazione.

-per “Accesso Generalizzato” si intende l’accesso di cui all’art.5 comma 2, del Decreto Trasparenza.   
2.  LE PRINCIPALI NOVITA’
Il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta (L.R. 15/2015), in ottemperanza al disposto dell'art. 11 del D.Lgs. 150/2009 aveva  già predisposto il “Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità” (approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 29  del 14.02.2011) successivamente rimodulato con Deliberazione N. 111 del 14/07/2014, nonché con le Deliberazioni G.P. N. 3  del 26/01/2015,  e N. 7 del 26/01/2016, con le quali si è proceduto all’approvazione del P.T.P.C. per le annualità 2015/2017 e 2016/2018,  pertanto il presente Programma costituisce un aggiornamento e un arricchimento dei contenuti del suddetto Piano in ossequio, appunto, alla disciplina del D.Lgs 33/2013.

3. L’ACCESSO CIVICO
Il Programma contiene una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, sulla scorta delle linee guida, integrative del P.N.A. 2016, dettate dall’ANAC (Delibera N. 1310 del 28/12/2016), “Allegato 3)” del P.T.P.C. 2017/2019. Nello specifico l'istituto dell'Accesso Civico prevede l'obbligo in capo alle Pubbliche Amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati e il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. L’Accesso Civico ha anche la finalità di garantire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

La richiesta di Accesso Civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile dell’Accesso Civico dell'Amministrazione che si pronuncia sulla stessa.

Si tratta, quindi, di un istituto diverso ed ulteriore rispetto al diritto di accesso ad atti e documenti amministrativi disciplinato dalla L. n. 241 del 1990. Diversamente da quest'ultimo, infatti, non presuppone un interesse qualificato in capo al soggetto e si estrinseca nel chiedere e ottenere che le Pubbliche Amministrazioni pubblichino gli atti, i documenti e le informazioni (appunto a pubblicazione obbligatoria) da queste detenute.

Oggetto dell’Accesso Civico non sono però tutti i dati e i documenti qualificati espressamente come pubblici dalla normativa vigente, ma solo quelli per i quali il D.Lgs. 33/2013 prescrive la pubblicazione obbligatoria. Il principio di trasparenza trova il limite nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali. In quest'ottica si devono rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. La presenza di informazioni sensibili all'interno degli atti, tuttavia, non blocca la pubblicazione dell'atto stesso, che deve essere semplicemente "depurato" dalle indicazioni soggette a particolare tutela per la privacy.

4. LA RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO
La richiesta di Accesso Civico deve contenere i dettagli dei documenti, delle informazioni e dei dati per i quali si chiede la pubblicazione. La richiesta, con oggetto “Richiesta Accesso Civico”, può essere redatta in carta semplice e presentata al Protocollo del Libero Consorzio di Caltanissetta , indirizzata al Responsabile dell’Accesso Civico oppure essere spedita mediante posta elettronica all'indirizzo PEC del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta (disponibile nella sezione Amministrazione Trasparente).

La richiesta può opzionalmente contenere il nome e l’indirizzo o l'indirizzo di posta elettronica del richiedente. In questi casi l’Amministrazione comunicherà al richiedente:

· il collegamento ipertestuale a quanto richiesto, se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa vigente;

· l'impossibilità di procedere alla loro pubblicazione nei casi in cui esistano i limiti previsti dalla normativa sulla privacy .

Qualora, invece, il documento, il dato o l'informazione non siano presenti nel sito, l'Amministrazione, entro trenta giorni, procede alla loro pubblicazione, nella sezione denominata "Amministrazione Trasparente", e ne comunica al richiedente, con le modalità di cui sopra, l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale.

Se, entro trenta giorni dalla data della richiesta, l’Amministrazione non ha fornito risposta, il richiedente può rivolgersi al titolare del potere sostitutivo (di cui all'articolo 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e smi). Il titolare – i cui estremi sono indicati nel sito Amministrazione Trasparente – verifica la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione e, nel caso, provvede alla pubblicazione entro 15 giorni dall’avvenuta richiesta.

Il richiedente, con specifica motivazione, può ottenere copia cartacea del documento da pubblicare, sostenendo le relative spese come previsto dall'art.25 della legge 241/1990 e dall'art.13 del “Regolamento del diritto di accesso dei cittadini agli atti, ai documenti amministrativi e alle informazioni”.
5. ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO
L’accesso Civico generalizzato, delineato nel novellato art.5 comma 2 del Decreto Trasparenza ai sensi del quale “Chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art.5 bis” , si traduce in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione.
Pertanto, nel novellato Decreto N.33/2013, si rileva il rovesciamento della precedente prospettiva che comportava l’attivazione del diritto di accesso civico solo strumentalmente all’adempimento degli obblighi di pubblicazione; ora è proprio la libertà di accedere ai dati e ai documenti, cui corrisponde una diversa versione dell’accesso civico, a divenire centrale nel nuovo sistema, in analogia agli ordinamenti aventi il FREEDON OF INFORMATION ACT (FOIA), ove il diritto all’informazione è generalizzato e la regola generale è la trasparenza, mentre la riservatezza e il segreto  eccezione.

Il diritto di accesso civico generalizzato si configura come diritto e titolarità diffusa, potendo essere attivato “da chiunque” e non essendo sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. L’istanza non richiede alcuna motivazione.

6. DISTINZIONE TRA ACCESSO GENERALIZZATO E ACCESSO CIVICO
L’accesso generalizzato non sostituisce l’accesso civico “semplice” previsto dall’art. 5, c.1 del Decreto Trasparenza. L’accesso civico rimane circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza.
L’accesso generalizzato si delinea come effetto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà, che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art.5 bis, comma 3).

7. DISTINZIONE FRA ACCESSO GENERALIZZATO E ACCESSO AGLI ATTI ex L. 241/1990         
L’accesso generalizzato va tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso ai documenti amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della Legge 7 Agosto 1990, N.241 (accesso documentale).

La finalità dell’accesso documentale ex L. 241/90 è quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà, partecipative e/o oppositive e difensorie, che l’ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari.

Ai fini dell’istanza di accesso ex Legge N.241/90 il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso”. Pertanto, mentre la legge N.241/90 esclude, perentoriamente, l’utilizzo del diritto di accesso ivi disciplinato al fine di sottoporre l’amministrazione ad un controllo generalizzato, il diritto di accesso generalizzato, oltre che quello “semplice”, è riconosciuto proprio “ allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”.

L’accesso agli atti di cui alla L. 241/90, pertanto, continua a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non) operando sulla base di norme e presupposti diversi.

8. LA RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO   GENERALIZZATO   

La richiesta di accesso civico generalizzato è esercitabile relativamente “ ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” , ossia per i quali non sussiste uno specifico obbligo di pubblicazione. Oggetto dell’accesso possono essere anche le informazioni detenute dalla P.A. e da altri soggetti a cui si applica tale disciplina (Società in partecipazione pubblica ed altri enti di diritto privato assimilati; Enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico ed altri enti di diritto privato assimilati, Associazioni; Fondazioni).
Le richieste di accesso civico generalizzato non devono essere generiche, ma consentire l’individuazione del dato, del documento o dell’informazione, con riferimento, almeno, alla loro natura e al loro oggetto.

Non sono ammesse richieste meramente “esplorative” volte semplicemente a “scoprire” di quali informazioni l’amministrazione dispone.

Per “informazioni” si devono considerare la rielaborazione dei dati detenuti dall’Amministrazione effettuate per propri fini contenuti in distinti documenti.

Resta escluso che l’Amministrazione sia tenuta a formare o raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso.

9. LIMITI ALL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

L’accesso civico è negato, anche solo in via temporanea, nei seguenti casi, previsti dall’art. 5-bis del D. Lg.vo 33/2013:

1. se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto ala tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a:

a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico;

b) la sicurezza nazionale;

c) la difesa e le questioni militari;

d) le relazioni internazionali;

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;

f) la conduzione di indagini sui reati  ei il loro perseguimento;

g) il regolare svolgimento di attività ispettive;

2. il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:
a) la protezione dei dati personali,in conformità con la disciplina legislativa in materia;

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza;

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali.

3. Nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, (ivi compresi i casi in cui l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all’articolo 24, comma 1, della legge n.241 del 1990.

In caso di accoglimento l’ufficio competente trasmette tempestivamente al richiedente i dati o documenti richiesti; se l’istanza riguarda dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lg.vo 33/2013 e s.m.i., l’ufficio  competente provvede a pubblicarli sul sito e comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione dei medesimi indicando il collegamento ipertestuale. 

10.  OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA E INTEGRITA’
La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’Amministrazione e viene perseguita dalla totalità degli uffici e dei Dirigenti e dagli incaricati di Posizione Organizzativa. Essa è oggetto di consultazione e confronto di tutti i soggetti interessati, attraverso la Conferenza dei Servizi, coordinata dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.

I Dirigenti e le P.O. devono attuare ogni misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni e degli atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e secondo le direttive che verranno emanate dal Responsabile della Trasparenza e dell’Anticorruzione.

Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale dell’ente sono affidate all’Ufficio C.E.D.. 
La misurazione della qualità degli adempimenti di pubblicazione può essere effettuata a mezzo del servizio “ Bussola della Trasparenza” predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Il sistema, infatti, consente di valutare il sito internet attraverso una molteplicità di indicatori, verificandone la corrispondenza a quanto previsto dalla legge e identificando i singoli errori e inadempienze.

La verifica dell’attuazione degli adempimenti, previsti dal D.Lgs. 33/2013, spetta al Nucleo di Valutazione/O.I.V. al quale le norme vigenti assegnano il compito di verificare la pubblicazione, l’aggiornamento, la completezza e l’apertura del formato di ciascun dato da pubblicare.

Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria,  il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta, si pone come obiettivo primario quello di migliorare la qualità complessiva del sito web istituzionale, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità.

11. RACCORDO CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE E IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
L’attuazione  del Programma della Trasparenza sarà oggetto di un’apposita relazione che confluirà nella relazione annuale sul Piano delle Performance.
La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 rappresenta lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche un fattore determinante collegato alla performance dei singoli uffici e servizi del Libero Consorzio.

In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici provinciali e dell’ attività amministrativa nel suo complesso.

A tal fine il presente Programma Trasparenza e Integrità ed i relativi adempimenti costituiranno parte integrante e sostanziale del Ciclo della Performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa.

12. 
L’ELABORAZIONE DEL PROGRAMMA E L’APPROVAZIONE DA PARTE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta (L.R. 15/2015), elabora e mantiene aggiornato il presente Programma in conformità alle indicazioni fornite dall’A.NA.C. e dagli schemi da essa approvati sulla base del dettato del Decreto Trasparenza. 

Il presente Programma sarà trasmesso al Nucleo di Valutazione/OIV per le attestazioni da predisporre obbligatoriamente entro il 31 dicembre di ogni anno e per l’attività di verifica dell’assolvimento degli obblighi prevista dalla legge.
13.  LE AZIONI DI PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE DEGLI STAKEHOLDERS
Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di trasparenza, l’Amministrazione individua quali stakeholders i cittadini residenti nel Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta (L.R. 15/2015), le associazioni, le organizzazioni sindacali, i media, le imprese e gli ordini professionali.

E’ affidato ai Dirigenti, di concerto con il Responsabile della Trasparenza e dell’Anticorruzione, il coordinamento delle azioni volte al coinvolgimento degli stakeholders.

I medesimi sono incaricati, altresì, di segnalare i feedback, tra cui le richieste di accesso civico effettuate a norma dell’art. 5 del D.lgs. n. 33/2013, provenienti dai medesimi stakeholders al Responsabile della Trasparenza, al fine di migliorare la qualità dei dati oggetto di pubblicazione e stimolare l’intera struttura amministrativa.

Lo scopo dell’attività di coinvolgimento degli stakeholders interni è quello di diffondere la cultura della Trasparenza e la consapevolezza che le attività di selezione, lavorazione e pubblicazione dei dati e documenti costituiscono parte integrante di ogni procedimento amministrativo nonché elemento di valutazione della qualità dell’azione amministrativa nel suo complesso.
14.
INIZIATIVE E STRUMENTI DI COMUNICAZIONE PER LA DIFFUSIONE DEI CONTENUTI DEL PROGRAMMA E DEI DATI
I Dirigenti ed i Responsabili di Posizione Organizzativa hanno il compito, di concerto con il Responsabile della Trasparenza, di coordinare le azioni di coinvolgimento degli stakeholders e in generale della cittadinanza sulle attività di trasparenza poste in atto dall’Amministrazione.

Di concerto con il Commissario Straordinario e con il Responsabile della Trasparenza, i suddetti Dirigenti e Responsabili hanno, inoltre, il compito di organizzare e promuovere le seguenti azioni nel triennio:

a) forme di comunicazione e informazione diretta ai cittadini (opuscoli, schede pratiche, slides da inserire sul sito web istituzionale o da far proiettare luoghi di pubblico incontro, ecc.);
b) organizzazione di Giornate della Trasparenza;

15.  I SOGGETTI RESPONSABILI DELLA OPUBBLICAZIONE DEI DATI
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal Decreto Trasparenza. Nell’allegato 1 Sezione “Amministrazione Trasparente”. Elenco degli obblighi di pubblicazione (Deliberazione ANAC n. 1310 del 28/12/2016). Essi andranno a implementare la sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web comunale così come definita dall’allegato al D.Lgs. n. 33/2013.

I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati,  sono i Responsabili preposti ai singoli procedimenti inerenti i dati oggetto di pubblicazione. Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la responsabilità della pubblicazione è degli uffici di staff, ove esistenti, che dovranno raccogliere le informazioni necessarie direttamente dalle figure individuate dalla normativa.

I Responsabili dei Servizi dovranno inoltre verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti segnalando all’Ufficio Controlli Interni – Anticorruzione e Trasparenza,  eventuali errori.

I Soggetti Responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione conformemente al D. Lgs. n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati personali. (Deliberazione ANAC n.1030 del 28/12/2016).

Il Responsabile della Trasparenza è incaricato di monitorare l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli dipendenti. L’aggiornamento costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa è parte integrante e sostanziale degli obblighi di pubblicazione.

16.  L’ORGANIZZAZIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI
Ciascun Dirigente adotta apposite linee guida interne al proprio Settore individuando il Funzionario incaricato della predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di pubblicazione, e indicando un sostituto nei casi di assenza del primo. 

17.  LA STRUTTURA DEI DATI E I FORMATI
La Trasparenza implica che tutti i dati resi pubblici possano essere utilizzati da parte degli  interessati. Non è sufficiente la pubblicazione di atti e documenti perché si realizzino obiettivi di trasparenza.

Per l’usabilità dei dati, gli uffici dell’Amministrazione individuati nel Programma devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. Ogni Amministrazione è, inoltre, tenuta ad individuare misure e strumenti di comunicazione adeguati a raggiungere il numero più ampio di cittadini e di adoperarsi per favorire l’accesso ai dati anche a soggetti che non utilizzano le tecnologie informatiche.

Ai fini dell’usabilità dei dati, gli stessi devono essere:

· completi ed accurati e nel caso si tratti di documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni, ad eccezione dei casi in cui tali documenti contengano dati personali di vietata o inopportuna diffusione anche in applicazione del principio di pertinenza e non eccedenza dei dati stessi;

· comprensibili: il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente.
Gli uffici competenti dovranno fornire i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.Lgs. n. 33/2013.

Sarà cura dei Dirigenti, di concerto con il Responsabile della Trasparenza, o altri soggetti all’uopo incaricati dal Libero Consorzio, fornire indicazioni operative agli uffici, anche attraverso momenti di formazione interna, sulle modalità tecniche di redazione di atti e documenti in formati che rispettino i requisiti di accessibilità, usabilità, integrità ed open source.

E’ compito prioritario dei soggetti incaricati dal Libero Consorzio, mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari per adeguare il sito web agli standard individuati nelle Linee Guida per i siti web della P.A..

Fermo restando l’obbligo di utilizzare solo ed esclusivamente formati aperti, ai sensi dell’art. 68 del Codice dell’Amministrazione digitale, gli uffici che detengono l’informazione da pubblicare dovranno:

a) compilare i campi previsti nelle tabelle predisposte nelle cartelle del server dall’ufficio comunicazione per ogni pubblicazione di “schede” o comunque di dati in formato tabellare;

b) predisporre documenti nativi digitali in formato PDF/A pronti per la pubblicazione ogni qual volta la pubblicazione abbia a oggetto un documento nella sua interezza.

18.  IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’Amministrazione e quello privato del rispetto dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003.

I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di dati sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, andranno omessi o sostituiti con appositi codici interni.

Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003 e alle Linee Guida del Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011.

Il Responsabile della Trasparenza o il Dirigente che ne sia venuto a conoscenza segnala con estrema tempestività eventuali pubblicazioni effettuate in violazione della normativa sul trattamento dei dati personali al responsabile di servizio competente.

La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali è da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione.

19.  TEMPI DI PUBBLICAZIONE E ARCHIVIAZIONE DEI DATI
Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la decorrenza dei termini di pubblicazione.

Sarà cura dei soggetti all’uopo incaricati dalla Provincia, predisporre un sistema di rilevazione automatica dei tempi di pubblicazione all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” che consenta al Responsabile della Trasparenza di conoscere automaticamente, mediante un sistema di avvisi per via telematica, la scadenza del termine di cinque anni.

La responsabilità del rispetto dei tempi di pubblicazione è affidata all’Ufficio C.E.D. con il Responsabile della Trasparenza.

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.Lgs. n. 33/2013 i dati dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare all’interno della medesima sezione “Amministrazione Trasparente”.

Il Responsabile della Trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i dati oggetto di archiviazione.
20.  SISTEMA DI MONITORAGGIO DEGLI ADEMPIMENTI
Il Responsabile della Trasparenza verifica periodicamente che sia stata data attuazione al presente Programma, segnalando all’Amministrazione, al Segretario anche in qualità di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, e al Nucleo/OIV eventuali significativi scostamenti (in particolare i casi di grave ritardo o addirittura di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione).

In particolare il Responsabile per la Trasparenza verifica l’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la qualità dei dati pubblicati. Rimangono ferme le competenze dei singoli Dirigenti relativamente all’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti.

Il Nucleo di Valutazione/O.I.V. vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti, tenendone conto nella scheda di valutazione dei Responsabili di P.O. dei risultati derivanti dal

presente Programma. 

A cadenza almeno quadrimestrale il Responsabile della Trasparenza verifica il rispetto degli obblighi in capo ai singoli Dirigenti e  ne dà conto, con una sintetica relazione, ai Dirigenti, al Nucleo di Valutazione/O.I.V. ed al vertice politico-amministrativo.

A cadenza annuale il Responsabile della Trasparenza riferisce con una relazione al Commissario Straordinario sullo stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa e dal presente Programma, nonché sulle criticità complessive della gestione della Trasparenza. 
21.  CONTROLLI,  RESPONSABILITA’ E SANZIONI
Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento all’OIV/Nucleo di Valutazione, all’Organo di indirizzo nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione (CIVIT) e all’Ufficio del Personale per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare.

L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei Responsabili di Servizio, dei rispettivi Settori di competenza e dei singoli dipendenti.

Il Responsabile competente non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della Trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.

L’OIV/Nucleo di Valutazione attesta con apposita relazione entro il 31 gennaio  di ogni anno l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di Trasparenza ed Integrità ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009.
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